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APPALTI 2020: NOVITÀ PER LE RITENUTE FISCALI 

Il Decreto Fiscale collegato alla Legge di Bilancio 2020 (D.L. n. 124/2019, convertito con L. n. 157/2019, 

il “Decreto Fiscale”) ha introdotto alcune importanti novità per le ritenute fiscali sui redditi dei 

lavoratori impiegati negli appalti (e nei subappalti). Per quanto gli obblighi a carico dei committenti 

siano stati sensibilmente ridimensionati in sede di conversione in legge del Decreto Fiscale, a partire 

da gennaio 2020 sarà comunque in alcune ipotesi necessario richiedere agli appaltatori copia delle 

deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute fiscali per i loro lavoratori. 

Qui di seguito esaminiamo nel dettaglio le principali novità della nuova disciplina. 

1. Ambito di applicazione 

Non tutti gli appalti sono soggetti al nuovo regime previsto dal Decreto Fiscale, che si applica infatti 

solo agli appalti endo-aziendali di valore annuo superiore a € 200.000. 

Le novità del Decreto Fiscale riguardano infatti gli appalti, subappalti, affidamenti a soggetti 

consorziati o rapporti negoziali comunque denominati che abbiano congiuntamente le tre seguenti 

caratteristiche: 

1) valore annuo complessivo superiore a € 200.000; 

2) prevalente utilizzo di manodopera (labour intensive) presso le sedi del committente (endo-

aziendale); 

3) utilizzo di beni strumentali di proprietà del committente (o ad esso riconducibili). 

2. Obblighi per gli appaltatori e per i committenti 

Qualora l’appalto rientri nell’ambito di applicazione del Decreto Fiscale come sopra individuato, 

entro 5 giorni lavorativi successivi alla relativa scadenza, l’appaltatore dovrà trasmettere al 

committente (i) le deleghe per le ritenute fiscali dei suoi dipendenti (compilate separatamente per 

ciascun committente) e (ii) un elenco nominativo che preveda1:  

 l’identificazione tramite codice fiscale di tutti i lavoratori impiegati nell’appalto nel mese 

precedente; 

 il dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun lavoratore; 

 l’ammontare della retribuzione corrisposta al singolo dipendente; 

 il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti di tale 

dipendente, con separata indicazione di quelle ritenute che sono relative all’esecuzione 

dell’appalto affidato dal committente. 

Per converso, il committente è obbligato a richiedere all’appaltatore la trasmissione di copia delle 

deleghe di pagamento e l’elenco nominativo di cui sopra al fine di verificare che le ritenute fiscali 

siano state effettivamente versate e per di più versate in misura sufficiente. 

Tali obblighi andranno attentamente disciplinati nei contratti di appalto mediante previsioni ad hoc 

e poi monitorati con costanza nel corso della loro esecuzione. 

  

                                                      
1 Il Decreto Fiscale autorizza il Direttore dell’Agenzia delle Entrate a indicare con suo provvedimento, allo stato non ancora 

emesso, modalità semplificate per mettere a disposizione del committente i dati previsti dalla nuova normativa. 
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3. Blocco dei pagamenti e segnalazione all’agenzia delle entrate 

Se l’appaltatore non trasmettesse le deleghe di pagamento e l’elenco nominativo, oppure se il 

versamento delle ritenute fiscali risultasse omesso o insufficiente, il committente dovrà sospendere il 

pagamento del corrispettivo all’appaltatore sino a concorrenza del 20% del valore complessivo 

dell’appalto, segnalando la circostanza entro 90 giorni all’Agenzia delle Entrate. 

4. Sanzioni per i committenti 

Qualora non richieda la copia delle deleghe di pagamento delle ritenute fiscali, oppure non 

proceda al blocco dei pagamenti di cui sopra al ricorrere delle relative circostanze, il committente 

dovrà pagare una somma pari alla sanzione irrogata all’appaltatore per la violazione degli obblighi 

di corretta determinazione delle ritenute e di corretta esecuzione delle stesse, nonché di tempestivo 

versamento, senza alcuna possibilità di compensazione. 

5. Entrata in vigore 

Gli obblighi previsti dal Decreto Fiscale sono entrati in vigore il 1° gennaio 2020. Ciò significa che la 

disciplina si applicherà a partire dalle ritenute fiscali operate nel mese di gennaio 2020 e, quindi, 

relativamente ai versamenti eseguiti a partire dal mese di febbraio 2020. 

Si tenga in ogni caso presente che le novità del Decreto Fiscale trovano applicazione anche per i 

“vecchi” contratti (stipulati prima del 1° gennaio 2020), se la loro esecuzione avvenga anche solo 

parzialmente nel corso del 2020. Una verifica dei contratti in corso di esecuzione per accertarsi della 

loro conformità alla nuova disciplina è quindi assolutamente consigliabile, anche per inserire ove 

possibile le previsioni ad hoc citate nel paragrafo 2. 

6. Esclusioni 

Gli obblighi del Decreto Fiscale non si applicano a quegli appaltatori in grado di ottenere una sorta 

di certificazione “di affidabilità” da parte dell’Agenzia delle Entrate. 

Tale certificazione, con validità di quattro mesi, è però rilasciata solo se l’appaltatore può vantare 

tutti i seguenti requisiti: 

• essere in attività da almeno tre anni e in regola con gli obblighi dichiarativi; 

• aver eseguito nell’ultimo triennio versamenti nel conto fiscale per un importo non inferiore al 

10% dell’ammontare dei compensi o dei ricavi; 

• non avere iscrizioni a ruolo, accertamenti esecutivi o avvisi di addebito relativi alle imposte 

sui redditi, all’IRAP, alle ritenute o ai contributi previdenziali per importi superiori a € 50.0002. 

In attesa di eventuali indicazioni più precise da parte dell’Agenzia delle Entrate, consiglieremmo per 

il momento di disciplinare la certificazione “di affidabilità” esattamente come il DURC (Documento 

Unico di Regolarità Contributiva), prevedendo la consegna da parte dell’appaltatore di una prima 

certificazione al momento della sottoscrizione del contratto di appalto e poi nuove certificazioni in 

corso di validità per tutta la durata del contratto. 

7. Divieto di compensazione per contributi e premi assicurativi 

Infine, per gli appaltatori soggetti ai nuovi obblighi del Decreto Fiscale, se privi della certificazione 

dell’Agenzia delle Entrate di cui sopra, è esclusa la facoltà di ricorrere all’istituto della 

                                                      
2 Tale requisito non si applica con riferimento alle somme oggetto di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta la 

decadenza. 
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compensazione per adempiere alle proprie obbligazioni relative ai contributi previdenziali (INPS) e 

ai premi assicurativi (INAIL). 

  



Newsletter GENNAIO 2020 

 
I Dipartimenti di Diritto del Lavoro e delle Relazioni Industriali e di Diritto Tributario di Legance sono a 

disposizione per qualsiasi chiarimento ed approfondimento, anche in relazione a fattispecie 

specifiche.  

Per ulteriori informazioni:  

 

 

 

 

oppure il Vostro professionista di riferimento all’interno di Legance. 
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LO STUDIO 

Legance è uno studio legale italiano con un team di professionisti esperti, dinamici e orientati al risultato, il cui affiatamento 

ha reso possibile un modello organizzativo flessibile ed incisivo che, attraverso dipartimenti attivi in tutti i settori della consulenza 

legale d’affari, esprime il giusto equilibrio tra specialista e avvocato come consulente globale. Legance conta oltre 250 

avvocati, nelle sedi di Milano, Roma, Londra e New York. Le aree di competenza sono: Corporate Finance; Banking & Finance; 

Energy, Project & Infrastructure; Debt Capital Markets; Equity Capital Markets; Financial Intermediaries Regulations; Fondi di 

Investimento; Contenzioso, Arbitrati ed ADR; Ristrutturazioni e Procedure Concorsuali; UE, Antitrust e Regolamentazione; Diritto 

del Lavoro e delle Relazioni Industriali; Diritto Tributario; Diritto Amministrativo; Real Estate; Compliance; Diritto della 

Navigazione e dei Trasporti; Proprietà Intellettuale; TMT (Telecomunicazioni, Media e Nuove Tecnologie); Diritto Ambientale; 

Diritto delle Assicurazioni; Diritto Alimentare; Data Protection; Diritto Penale d’Impresa. Per maggiori informazioni, potete 

visitare il nostro sito web: www.legance.it. 

 

DISCLAIMER 

La presente Newsletter ha il solo scopo di fornire informazioni di carattere generale. Di conseguenza, non costituisce un parere 

legale né può in alcun modo considerarsi come sostitutivo di una consulenza legale specifica. 

 

Questa newsletter viene inviata a persone che hanno fornito i loro dati personali nel corso di relazioni professionali, riunioni, 

seminari, workshop o eventi simili. È possibile anche ricevere questa newsletter perché si è autorizzato Legance. È possibile 

riceverla, infine, perché è stato dato mandato a Legance in passato. Se si desidera non ricevere più la newsletter, si prega di 

scrivere un'email a newsletter@legance.it e le informazioni saranno rimosse dalla lista dei destinatari. Finché non si effettua la 

cancellazione dalla lista dei destinatari i dati personali saranno trattati su supporto cartaceo o elettronico per finalità relative 

alla gestione dei rapporti professionali esistenti, o per motivi di informazione e divulgazione, ma non saranno comunicati a 

terzi, a meno che tale comunicazione non sia imposta dalla legge o strettamente necessaria per gestire la relazione 

professionale. Titolare del trattamento è Legance - Avvocati Associati. L'elenco dei responsabili del trattamento è disponibile 

scrivendo un'email a clienti.privacy@legance.it. È possibile in ogni caso esercitare i propri diritti come stabilito dall’attuale 

normativa sulla protezione dei dati personali. In tale ultimo caso le richieste devono essere inoltrate via fax a Legance - 

Avvocati Associati, al n. +39 06 93 18 27 403. 

 

Legance - Avvocati Associati ed i suoi soci non sono sottoposti alla regolamentazione della Solicitors Regulation Authority 

("SRA") ed il piano assicurativo obbligatorio previsto dalla SRA non è loro applicabile (sono viceversa coperti da un apposito 

piano assicurativo italiano). Una lista dei soci di Legance - Avvocati Associati è consultabile presso l’ufficio di Londra in 

Aldermary House 10-15 Queen Street - EC4N1TX, oppure all’indirizzo legance.it. 

Legance LLP fornisce consulenza solo su materie di diritto italiano. 
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